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RIVISTA DIOCESANA TORINESE
PERIODICO UFFICIALE 

PER GLI ATTI DELL'ARCIVESCOVO E DELLA CURIA

Atti Pontifici

Discorso del Santo Padre
nel XXX della Unione Uomini di Azione Cattolica Italiana

Ecco il testo del venerato Discorso che il 12 Ottobre il Santo Padre ha 
rivolto alla sterminata moltitudine di Uomini di Azione Cattolica convenuti 
da ogni parte d’Italia per celebrare il glorioso trentennio della loro Unione:

Nel contemplare questa magnifica adunanza di Uomini di Azione Catto­
lica, la prima parola che viene alle Nostre labbra è di ringraziamento a Dio 
per averCi fatto dono di un così grandioso e devoto spettacolo; poi, di ricono­
scenza a voi, diletti figli, per averlo voluto attuare dinanzi al Nostro sguardo 
esultante.

Noi ben sappiamo quali minacciose nubi si addensano sul mondo, e solo 
il Signore Gesù conosce la Nostra continua trepidazione per la sorte di una 
umanità, di cui Egli, Supremo Pastore invisibile, volle che Noi fossimo visibile 
padre e maestro. Essa intanto procede per un cammino che ogni giorno si mani, 
festa più arduo, mentre sembrerebbe che i mezzi portentosi della scienza doves­
sero non diciamo « cospargerlo di fiori », ma almeno diminuire, se non addi­
rittura estirpare, la congerie di triboli e di spine che lo ingombrano.

Di tanto in tanto però — a confortarci in questa trepida ansia — vuole 
Gesù nella sua bontà che le nubi si squarcino e appaia trionfante un raggio di 
sole; segno che i nembi anche più oscuri non distruggono la luce, ma soltanto 
ne nascondono il fulgore.

Ed ecco ora un pacifico esercito di uomini militanti nell’Azione Cattolica 
Italiana; cristiani vivi e vivificatori; pane buono e insieme preziosissimo fer­
mento in mezzo alla massa degli altri uomini; centocinquanta mila, la mag­
gior parte padri di famiglia, che vivono il loro battesimo e si adoperano a 
farlo vivere dagli altri. Nè siete tutti. Centinaia di migliaia di Uomini Cattolici, 
trattenuti da gravi motivi, sono qui presenti con l’ardore del loro spirito, della 
loro fede, del loro amore. Uomini maturi e di ogni condizione: dirigenti pro­
fessionisti, impiegati, insegnanti, operai, lavoratori dei campi, militari: tutti 
fratelli in Cristo, tutti uniti come in un solo palpito di un unico cuore.

Vorremmo che poteste ammirare anche voi la stupenda visione che si offre 
in questo momento ai Nostri occhi; brameremmo che sentiste nel profondo



164

dell’animo con quanto amore Noi vorremmo — se fosse possibile -— scendere 
in mezzo a voi e abbracciarvi tutti, come se foste uno solo.

Diletti figli! Voi siete venuti a Roma per festeggiare il trentennio della 
vostra Unione — la prima delle Associazioni Nazionali di A. C. — Cinque 
anni or sono, gli uomini che convennero nell’Urbe erano settanta mila; oggi 
quel numero è raddoppiato ed è qualche cosa di più che un simbolo del molti­
plicato fervore della vostra vita cristiana.

In quell’ormai lontano settembre del 1947 Noi benedicemmo il vostro 
Labaro e vi appuntammo una medaglia d’oro. Vogliamo dirvi qui, al cospetto 
di Roma e dell’Italia, che voi avete ben corrisposto alla Nostra aspettazione 
in questi anni di lotte acute per la civiltà cristiana e italiana. Quella medaglia 
sta bene là, sul vostro vessillo, perchè voi siete stati fra i principali artefici della 
resistenza, che l’Italia, per sè e per il mondo, ha opposta alle forze del mate­
rialismo e della tirannia.

Oggi a mezzodì un nuovo concento di campane si è aggiunto allo squillo 
sonoro di tutti i sacri bronzi dell’Urbe, che salutano Maria e invitano i fedeli 
ad onorarla. In quell’ora voi avete inteso di fare a Noi, Vescovo di Roma, un 
dono particolarmente gradito. Nel cuore di un popolatissimo quartiere della 
Nostra diletta Città, per impulso dell’infaticabile vostro Assistente Ecclesia­
stico Centrale, sui disegni di un giovane architetto membro della Azione Catto­
lica, fra la maraviglia di quanti hanno potuto osservare la complessità del 
progetto e la rapidità della esecuzione, grazie alla bravura e alla tenacia delle 
maestranze, la vostra Unione ha fatto sorgere, con tutti gli edifici e le opere 
annesse, una bella e spaziosa chiesa, sede di parrocchia, intitolata a S. Leone 
Magno.

Noi stimiamo di non far torto a nessuno dicendo che di questo Pontefice, 
grandissimo fra i grandi, pochi conoscono la intrepida attività per il bene 
civile e sociale di Roma e d’Italia, per conservare la purezza della fede e per 
riordinare e rafforzare l’organizzazione ecclesiastica; forse non molti ricordano 
che una gran parte della sua operosità fu spesa nella lotta contro l’eresia mono, 
fisita, la quale negava in Cristo due nature, la umana e la divina, realmente 
distinte, senza fusione nè mescolanza.

Ma tutti sanno che, mentre Attila, re degli Unni, scendeva vittorioso in 
Italia, devastando la Venezia e la Liguria, e si apprestava a marciare su Roma, 
Leone Papa rincorò Imperatore, Senato e popolo, tutti in preda al terrore; poi 
partì inerme e andò incontro all’invansore sul Mincio. E Attila lo ricevette 
degnamente e tanto si rallegrò della presenza del summus sacerdos, che rinunziò 
ad ogni azione di guerra e si ritirò oltre il Danubio. Questo memorabile fatto 
avvenne nell’autunno dell’anno 452, onde Noi siamo lieti di commemorarne qui 
solennemente con voi la decimoquinta ricorrenza centenaria.

Oh, non chiedeteci qual’è il « nemico », nè quali vesti indossi. Esso si 
trova dappertutto e in mezzo a tutti; sa essere violento e subdolo. In questi 
ultimi secoli ha tentato di operare la disgregazione intellettuale, morale, so­
ciale dell’unità nell’organismo misterioso di Cristo. Ha voluto la natura senza 
la grazia; la ragione senza la fede; la libertà senza l’autorità; talvolta l’auto­
rità senza la libertà. E’ un « nemico » divenuto sempre più concreto, con una 
spregiudicatezza che lascia ancora attoniti: Cristo sì, Chiesa no. Poi: Dio sì, 
Cristo no. Finalmente il grido empio: Dio è morto; anzi: Dio non è mai stato. 
Ed ecco il tentativo di edificare la struttura del mondo sopra fondamenti che
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Noi non esitiamo ad additare come principali responsabili della minaccia che 
incombe sulla umanità: un’economia senza Dio, un diritto senza Dio, una poli­
tica senza Dio. Il « nemico » si è adoperato e si adopera perchè Cristo sia un 
estraneo nelle Università, nella scuola, nella famiglia, nell’amministrazione 
della giustizia, nell’attività legislativa, nel consesso delle nazioni, là ove si 
determina la pace o la guerra.

Esso sta corrompendo il mondo con una stampa e con spettacoli, che 
uccidono il pudore nei giovani e nelle fanciulle e distruggono l’amore fra gli 
sposi; inculca un nazionalismo che conduce alla guerra.

Voi vedete, diletti figli, che non è Attila a premere alle porte di Roma; 
voi comprendete che sarebbe vano, oggi, chiedere al Papa di muoversi e an­
dargli incontro per fermarlo e impedirgli di seminare 1 arovina e la morte. Il 
Papa deve, al suo posto, incessantemente vigilare e pregare e prodigarsi, affin­
chè il lupo non finisca col penetrare nell’ovile per rapire e disperdere il gregge 
(cf. Io. 10, 12); anche coloro, che col Papa dividono la responsabilità del go­
verno della Chiesa, fanno tutto il possibile per rispondere all’attesa di milioni 
di uomini, i quali — come esponemmo nello scorso febbraio — invocano un 
cambiamento di rotta e guardano alla Chiesa come a valida ed unica timoniera. 
Ma questo oggi non basta: tutti i fedeli di buona volontà debbono scuotersi 
e sentire la loro parte di responsabilità nell’esito di questa impresa di salvezza.

Diletti figli, Uomini di Azione Cattolica! L’umanità odierna disorientata, 
smarrita, sfiduciata, ha bisogno di luce, di orientamento, di fiducia. Volete 
voi con la vostra collaborazione — sotto la guida della sacra Gerarchia — es­
sere gli araldi di questa speranza e i messaggeri di questa luce? Volete essere 
portatori di sicurezza e di pace? Volete essere il grande, il trionfante raggio 
di sole che invita a destarsi dal torpore e a fortemente operare? Volete dive­
nire — se così a Dio piacerà — animatori di questa moltitudine umana, in 
attesa di avanguardie che la precedano?

Allora è necessario che la vostra azione sia anzitutto cosciente.
L’uomo di Azione Cattolica non può ignorare ciò he la Chiesa fa e in­

tende di fare. Egli sa che la Chiesa vuole la pace; che vuole una più giusta 
distribuzione della ricchezza; che vuole sollevare le sorti degli umili e de­
gl’indigenti; sa che Cristo, Dio fatto uomo, è il centro della storia umana; 
che tutte le cose sono state fatte in Lui e per Lui. Egli sa che la Chiesa, quando 
auspica un mondo diverso e migliore, pensa ad una società avente per base 
e fondamento Gesù Cristo con la Sua dottrina, i Suoi esempi, la Sua reden­
zione.

In secondo luogo bisogna che la vostra azione sia « illuminatrice ».
Nelle vostre fabbriche, nei vostri uffici, per le strade, nei luoghi ove 

prendete il sano svago o il necessario riposo, vi capiterà d'imbattervi in uomini 
« che hanno occhi per vedere e non vedono » (Ezech. 12, 2). Oggi, per esem­
pio, s’incontra povera gente persuasa che la Chiesa, che il Papa, vogliono lo 
sfruttamento del popolo, vogliono la miseria, vogliono — parrebbe inim­
maginabile — la guerra! Gli autori e i propagatori di queste orrende calun­
nie riusciranno a sfuggire alla giustizia degli uomini, ma non potranno sot­
trarsi al giudizio di Dio. « Verrà un giorno... »! Signore, perdona loro! In­
tanto però è necessario di cogliere ogni occasione per aprire gli occhi a quei 
ciechi, spesso piuttosto vittime d’inganno che' colpevoli.
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Ancora : occorre che la vostra azione sia vivificatrice.
L’Azione Cattolica non sarà veramente tale, se non agirà sulle anime. Le 

grandi adunanze, i magnifici cortei, le pubbliche manifestazioni, sono certa­
mente utili. Ma guai a confondere gli strumenti col fine per il quale deb­
bono essere adoperati! Se la vostra azione non portasse la vita dello spirito 
dove è la morte; se non cercasse di sanare quella stessa vita dove è malata; se 
non la fortificasse dove è debole; sarebbe vana. Sappiamo che la vostra Pre­
sidenza Generale ha approntato un programma di lavoro « capillare », per 
rendere efficiente la presenza dei cattolici militanti in ogni luogo e con tutte 
le persone, in mezzo a cui vivono. Di quella « base missionaria », come si è 
voluto chiamarla, siate dunque voi i principali componenti e propulsori.

La vostra azione sia inoltre unificatrice.
Siate uniti fra i membri di una stessa Associazione: uniti fra le diverse 

Associazioni; uniti con gli altri « rami » dell’Azione Cattolica. Ma siate uniti 
e fatevi promotori di unione anche con le altre forze cattoliche, che combat­
tono le vostre stesse incruente battaglie e son protese a vincere la vostra stessa 
lotta. — Diletti figli! Volete essere forti? Volete essere con l’aiuto di Dio, 
invincibili? Siate pronti a sacrificare al bene supremo dell'unione, non di­
ciamo i capricci — è chiaro —, ma anche qualche idea o programma, che 
potesse sembrarvi geniale. L’unione, tuttavia, non è unicità; questa distrug­
gerebbe la varietà delle forze; varietà che non ha soltanto un valore estetico, 
ma arreca altresì vantaggi strategici e tattici di primissimo ordine.

La vostra azione sia finalmente obbediente.
Nessuno più di Noi desidera che il laicato esca da un certo stato di mi­

norità, oggi più che mai immeritato nel campo dell’apostolato. Ma, d’altra 
parte, è evidente la necessità di una obbedienza pronta e filiale, ogniqualvolta 
la Chiesa parla per istruire le menti dei fedeli e per dirigerne l'attività. Essa 
si guarda bene dall’invadere la competenza dell’Autorità civile. Ma quando 
si tratta di questioni che toccano la religione o la morale, è dovere di tutti i 
cristiani, e specialmente dei militanti di Azione Cattolica, di adempire le sue 
disposizioni, di comprendere e seguire i suoi insegnamenti. Vorremmo anzi 
aggiungere che anche nel seno dell’Azione Cattolica è necessario di osser­
vare una stretta disciplina fra i vari gradi delle Associazioni. Quando infatti 
si ha di fronte un esercito di ferrea organizzazione, a quale pericolo si espor­
rebbe una milizia scompaginata, nella quale ognuno si credesse autorizzato 
a giudicare e ad agire di proprio arbitrio?

Ed ora, prima di conchiudere queste Nostre parole, vorremmo affidarvi 
una « consegna ». Voi certamente ricordate che nello scorso mese di Feb­
braio abbiamo rivolto ai fedeli di Roma una calda esortazione, affinchè il 
volto anche esterno dell’Urbe appaia fulgido di santità e di bellezza. Dob­
biamo dire che clero e popolo sono fervidi all’opera, acciocché non riman­
gano vane le Nostre speranze, non sia frustrata la Nostra fiducia. Ma noi ab­
biamo al tempo stesso espresso l’augurio che il potente risveglio, a cui ab­
biamo esortato Roma, sia « presto imitato dalle vicine e lontane diocesi, 
affinchè ai Nostri occhi sia concesso di veder tornare a Cristo non soltanto 
le città, ma le nazioni, i continenti, l’umanità intera ». Per questo, che po­
tremmo chiamare «secondo tempo», Noi contiamo sugli Uomini di Azione 
Cattolica, su tutta l’Azione Cattolica.
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Allora, mentre gli empi continuano a diffondere i germi dell’odio, men­
tre gridano ancora : « Non vogliamo che Gesù regni sopra di noi » : « nolumus 
hunc regnare super nos » (Luc. 19, 15), un altro canto si leverà, canto di 
amore e di liberazione, spirante fermezza e coraggio. Esso si leverà nei campi 
e nelle officine, nelle case e nelle strade, nei parlamenti e nei tribunali, nelle 
famiglie e nella scuola.

Diletti figli, Uomini di Azione Cattolica! Fra qualche istante Noi impar­
tiremo con tutta l’effusione del Nostro cuore paterno l’Apostolica Benedi­
zione a voi, ai vostri cari, alle vostre opere, alle vostre Associazioni. Poi ri­
prenderete il vostro cammino, tornerete alle vostre dimore, ritroverete il 
vostro lavoro.

Portate dappertutto la vostra azione illuminatrice e vivificatrice.
E sia il vostro canto un canto di certezza e di vittoria!
Christus vincit! Christus regnat! Christus imperat!

Atti arcivescovili

Lettera di Sua Em. il Card. Arcivescovo 
ai R. R. Parroci e Sacerdoti

Venerati Parroci e Sacerdoti,

In questi ultimi mesi il S. Padre nella sua inesauribile attività ha avuto 
occasione più volte di tenere discorsi di particolare importanza e di grande 
interesse ai diversi ceti di persone, che quotidianamente Egli riceve in spe­
ciali udienze. Ma di una importanza tutta speciale è quello che ha rivolto la 
domenica 12 c., e che è riportato in questo numero della Rivista, a circa due­
centomila Uomini di Aziono Cattolica, convenuti da tutte le diocesi d’Italia 
in piazza S. Pietro in occasione del trentennio dalla fondazione della loro 
Unione.

In esso, dopo aver esposto tutta la sua preoccupazione per lo stato at­
tuale della società, esprime innanzi tutto il conforto che ne trae da questa 
manifestazione di fede e di attaccamento alla S. Sede. Indi dall’offerta fatta­
gli dalla stessa Unione Uomini di un grande e artistico tempio per una nuova 
parrocchia di Roma, trae argomento da S. Leone Magno, cui è dedicata la 
chiesa, per ricordare che come allora, quindici secoli or sono, il S. Pontefice 
fermò Attila che invadeva l’Italia, così ora noi ci troviamo a dover dare 
opera per arrestare una marea di materialismo e di odio, che minaccia di 
inondare anche l’Italia nostra.

Come Supremo Pastore sente quindi il dovere di richiamare ad una 
azione cosciente, cioè basata su una chiara cognizione di ciò, che la Chiesa 
insegna e vuole; illuminatrice presso i compagni di lavoro e di vita per aprire 
gli occhi a tanti ciechi « spesso più vittime di inganno che colpevoli » : azione 
vivificatrice, cioè capillare in ogni luogo per riportare la vita dove è la morte, 
per sanare gli spiriti malati e fortificare i deboli: azione unificatrice, cioè
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nell unione intima di tutte le forze cattoliche, per essere forti ed invincibili : 
ed infine azione obbediente cioè pronta e filiale « ogni qualvolta la Chiesa 
parla per istruire le menti dei fedeli e per dirigerne l’attività ».

Queste sapienti direttive dovranno essere lette dai Parroci o dagli Assi­
stenti Ecclesiastici, e opportunamente commentate, in tutte le Associazioni 
degli Uomini di A. C., perchè a loro particolarmente rivolte dal S. Padre; 
ma sarebbe quanto mai opportuno che altrettanto si facesse nelle altre Asso­
ciazioni di A. C. non solo, ma anche alle Pie Unioni, Terzi Ordini ecc., 
perchè queste norme servono a tutti, che vogliono cooperare all’avvento del 
Regno di Nostro Signore.

* **

E poiché ho accennato all’Azione Cattolica, non posso tacere un fatto 
preoccupante. In occasione dell’assemblea diocesana dei presidenti della Gio­
ventù It. di A. C. è stato pubblicato un rendiconto dell’attività di questo im­
portante ramo col programma per il prossimo anno. Da questo rendiconto 
si apprende che nel 1952 sono sorte in campagna due nuove associazioni gio­
vanili e otto nuovi nuclei; per contro hanno cessato il tesseramento (un eufe­
mismo che equivale ad un annuncio di morte) in città due associazioni, in 
campagna tre associazioni e quattordici nuclei. In complesso abbiamo 6 par­
rocchie in città e 78 in campagna dove non esiste un’associazione o almeno 
un nucleo giovanile.

Naturalmente diminuite le associazioni sono diminuiti i soci. Dal 47 al 52 
è stato un continuo regolare ascendere da 10.135 a 13.789. Nel 52 si segna 
invece una perdita di 1068 inscritti. Proprio mentre i partiti avversari con­
centrano tutto il loro lavoro nella conquista della gioventù, perchè questa 
sarà la società del domani, noi ci addormentiamo lasciando che i giovani ci 
sfuggano.

Ven. Parroci e Vice Parroci, sveglia! La gioventù non può stare indif­
ferente : o sarà con noi a difesa della Chiesa, degli altari, della famiglia cri­
stiana, della Patria: o viceversa sarà contro la Chiesa e contro la Patria. Cia­
scuno che ha responsabilità di azione, faccia un serio esame di coscienza. Il 
ministero pastorale non si arresta oggi nell’amministrazione dei sacramenti, 
in un po’ di parola di Dio e nel seppellire i morti: c’è un lavoro di difesa da 
compiere per non essere inclusi nella cortina di ferro; e c’è un lavoro di con­
quista di anime, perchè unite alla Chiesa possano godere dei benefici, che il 
Sangue di Gesù ci ha meritato.

Ven. Parroci e Vice Parroci, il 1953 deve segnare un nuovo passo innanzi 
nella vitalità dell’Azione Cattolica: le 84 parrocchie della città e campagna 
prive di Associazione Giovanile devono fare qualunque sacrificio per colmare 
il vuoto : tutte poi devono lavorare intensamente perchè il passivo di 1068 soci 
verificatosi nel tesseramento 52 abbia a colmarsi, e si riprenda l’ascesa ini­
ziatasi nel 1948. Si vorrà attendere che altri ci svegli? Sarebbe troppo tardi.

* * *

Un’altra dolorosa nota cui altra volta ho già accennato, ma che ha avuto 
un forte richiamo nella voce accorata del S. Padre nel recente discorso diretto 
alle Superiore Generali convenute a Roma per un corso di aggiornamento. E’
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la forte, impressionante diminuzione di vocazioni religiose femminili, per 
cui le Superiore non solo si trovano nell’impossibilità di acconsentire alle 
continue richieste di personale per nuove opere di carità, di assistenza, di 
educazione, ma si trovano costrette a ritirare suore da asili d’infanzia e da 
altre opere, per concentrare la loro cooperazione a quelle di maggiore im­
portanza.

Questa carenza di vocazioni si può spiegare dall’ambiente sociale in cui 
le giovani vivono oggi, dal lavoro nelle fabbriche in cui respirano tanto odio 
alla religione, dal denaro di cui dispongono e che offre loro uno stimolo a 
frequentare cinema e balli: e andate dicendo. Ma non abbiamo noi la nostra 
parte di responsabilità? Non si sarebbe forse spenta, anche solo col silenzio, 
una vocazione che coltivata avrebbe potuto sbocciare? Meditate le gravi parole 
pronunciate dal S. Padre nel discorso sopra citato:

« Voi sapete — ha detto, fra l’altro, il Santo Padre — che gli Ordini fem­
minili attraversano una crisi assai grave: vogliamo dire la diminuzione del 
numero delle vocazioni. Questa crisi certamente non ha ancora colpito tutti 
i Paesi; ed anche dove infierisce non è dovunque della stessa entità. Ma fin 
d’ora in una serie di Paesi europei è inquietante. In una regione nella quale, 
venti anni or sono la vita religiosa femminile era in piena fioritura, il nu­
mero delle vocazioni si è ridotto della metà.

« Eppure in altri tempi serie difficoltà ostacolavano la vocazione delle 
giovani, mentre oggi le condizioni esterne sembrano spingerle e, si direbbe, 
ci si dovrebbe guardare dalle vocazioni fittizie.

« Non vogliamo trattare in particolare questa crisi, che ci procura gravi 
preoccupazioni. Un’altra circostanza ce ne darà l’occasione. Oggi vogliamo 
solo rivolgerci a coloro che, sacerdoti o laici, predicatori, oratori o scrittori, 
non hanno più una parola di approvazione o di lode per la verginità con­
sacrata a Cristo: che da anni, nonostante gli avvertimenti della Chiesa e con­
trariamente al suo pensiero concedono al matrimonio una preferenza sulla 
verginità; che arrivano persino a presentarlo quale solo mezzo capace di assi­
curare alla personalità umana il suo sviluppo e la sua perfezione naturale: 
quelli che parlano e scrivono così abbiano coscienza della propria respon­
sabilità dinanzi a Dio e dinanzi alla Chiesa. Bisogna porli nel numero dei 
principali responsabili di un fenomeno a cui acceniamo con tristezza: mentre 
nel mondo cristiano ed anche oltre si levano oggi più che mai gli appelli alle 
suore cattoliche, con rammarico ci si trova obbligati a rispondere volta a volta 
negativamente; si è persino costretti ad abbandonare opere antiche, ospedali 
ed istituti di educazione. Tutto ciò perchè le vocazioni non sono sufficienti 
alle necessità ».

Voglia il Signore benedire al vostro apostolato e susciti numerose voca­
zioni, così da colmare i troppi vuoti già avutisi e da dare a tutte le nostre 
opere di carità, di educazione e di apostolato anime generose per la salvezza 
di tante anime.

* * *
E chiudo con una consolante notizia. Continua l’afflusso di seminaristi 

nel piccolo Seminario. Quella ripresa che si era iniziata da tre anni, riceve 
oggi un nuovo incremento. All’inizio delle scuole abbiamo infatti a Giaveno 
i seguenti alunni : 5a preparatoria 17, P media 74, IP media 60, IIP media 35,
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IVa ginnasio 49, V1 ginnasio 21: totale 256 alunni. Dalla Va ginnasio in avanti 
purtroppo si registra la crisi conseguente alla guerra. Infatti a Rivoli abbiamo 
12 alunni del 1° corso filosofico, 14 nel II°, 11 nel III° e 10 nel IV’ istituito 
quest’anno per rispondere all’invito della S. Sede. In teologia 14 chierici nel 
1° corso, 27 nel II°, 9 nel III° e 27 nel IV°. In totale 77 teologi con una media 
di 19 per corso, e 47 filosofi con una media di 12. La crisi quindi continuerà 
ancora per nove anni, dopo di che la Diocesi potrà sperare nell’auspicato ri­
torno alle normali ordinazioni sacerdotali.

Mentre quindi ringrazio i Rev. Parroci e Sacerdoti, nonché le Associa­
zioni Donne Cattoliche e Gioventù Maschile che coltivano i gruppi del pic­
colo clero e degli aspiranti, da cui in gran parte provengono i nuovi semina­
risti, vivamente raccomando a tutti i fedeli, ma in particolare alle Comunità 
di Suore Claustrali e ai membri dell’Azione Cattolica tutta la preghiera al 
Signore per l’intercessione della Madonna, ut mittat operarios in messem 
suam. E poiché, ad aiutare la maggior parte delle famiglie, che non sono 
in grado di sostenere le spese per i loro figliuoli, il Seminario è costretto a 
richiedere un mensile di troppo inferiore al costo reale, mentre ringrazio 
Parroci e popolazioni che colla offerta del grano hanno permesso nel pas­
sato anno di coprire quasi interamente la forte spesa del pane, ancora viva­
mente raccomando tale questua.

A voi, ven. Parroci e Sacerdoti, ai vostri fedeli la mia benedizione.

Torino, 15 Ottobre 1952.
►J* M. Card. FOSSATI, Arcivescovo

Comunicati della Curia Arcivescovile
NOMINE E PROMOZIONI

Con Decreto Arcivescovile in data 1° ottobre il M. Rev. Sac. DON MAR
CHETTI GIUSEPPE Curato di GISOLA venne trasferito in qualità di Pre­
vosto alla Parrocchia dello Spirito Santo in Pessinetto fuori. Nel medesimo 
giorno egli veniva nominato Vicario economo della parrocchia di Cisola rima­
sta vacante per il suo trasferimento a quella di PESSINETTO FUORI.

In data 1“ ottobre il M. Rev. Sac. DON GIACINTO BINETTI venne no­
minato Vicario Economo della parrocchia dei Ss. Marco ed Anna in DRU- 
BIAGLIO - AVIGLIANA rimasta vacante per la volontaria rinuncia del suo 
titolare Sac. TEOL. UMBERTO CAMPAGNA.

TRASFERIMENTI E DESTINAZIONI

BESSONE D. FRANCESCO viceparroco a Piscina.
MUSSO D. ANGELO da Pecetto Torinese a Sanfrè.
RAIMONDO D. EZIO da Sanfrè a Gassino.
MORATTO D. ERNESTO da Savigliano, San Salvatore a Giaveno, Collegiata 
BERTINO D. DANTE da Andezeno a Torino, San Massimo
GIRAUDO D. ALBERTO da Piobesi Torinese a Torino, Sant’Agnese
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FERRERO D. DOMENICO da Torino, Casermette di San Paolo a cappellano 
Borgata Oia, Racconigi.

GRANDE D. ANTONIO da viceparroco Giaveno Collegiata a Economo del 
Seminario Arcivescovile di Giaveno.

BUSSO D. CARLO da viceparroco a Venaria R.a cappellano di Parpaglia, 
Stupinigi.

FISSORE D. BIAGIO da professore nel Seminario filosofico di Rivoli a Ret­
tore Spirituale dell’Eremo di Lanzo.

OLIVERO D. GIOVANNI dal Seminario Arcivescovile di Giaveno a Torino 
San Francesco d’Assisi.

APPENDINO D. ANTONIO da Rettore dell’Eremo di Pecetto a Cavour, 
Ospizio Cottolengo.

OUVRIER BONAS D. NATALE da Rettore Spirituale dell’Eremo di Lanzo 
a Rettore dell’eremo di Pecetto.

CHIARETTA D. MAURIZIO nominato dall’Ordinario castrense cappellano 
Militare 132° regg. Carristi, Aviano, Udine.

PIOVANO D. GIOVANNI BATTISTA, cappellano milit. Ospedale Militare 
Principale di Firenze.

CARIGNANO D. MICHELANGELO destinato dalla S. Congr. Concistoriale 
alla Missione cattolica italiana di Josepshof - Baden (Svizzera).

DE BON D. MARINO nominato segretario del Vescovo suffraganeo di Pa- 
lesrina.

SUPERIORI E INSEGNANTI NEL SEMINARIO DI RIVOLI

Teologia :

Sac. Giuseppe Pautasso - Rettore e insegnante di Pastorale.
Can. Giovanni Serravalle - Direttore Spirituale.
Sac. Dott. Giovanni-Maria Rolando - Teologia Dogmatica e Sacramentaria.
Sac. Dott. Roberto Usseglio - Teologia Morale; a bienni alternati insegna 

Ascetica e Liturgia; Bibliotecario.
Sac. Dott. Giuseppe Marocco - Sacra Scrittura.
Sac. Dott. Filippo Appendino - Diritto Canonico; Musica teorico-pratica.
Sac. Carlo Dolza - Storia Ecclesiastica.
Can. Dott. Attilio Vaudagnotti . Patrologia.
Can. Dott. Matteo Luigi Monetti - Arte Sacra.
Rev. Fratel Timoteo delle Scuole Cristiane - Pedagogia Catechistica.

Filosofia.
Sac. Carlo Dolza - Vice Rettore e insegn. di Storia civile nel 1° corso.
Sac. Prof. Quirino Bajetto . Filosofìa nel 1° e 11° Corso e Lettura di San Tom­

maso nel IV° Corso.
Mons. Prof. Pietro Caramello - Filosofia nel IV° Anno.
Sac. Prof. Livio Maritano - Filosofia - Sociologia - Pedagogia.
Sac. Prof. Pietro Coero-Borga - Materie Scientifiche.
Sac. Prof. Italo Ruffino - Italiano e Storia Civile.
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Sac. Prof. Giovanni Maina - Latino e Greco.
Sac. Gabriele Cossai - Direttore Spirituale e Insegnante di Religione.
Can. Dott. Monetti Matteo Luigi - Arte.
Sac. Aldo Tallandini . Sacre Cerimonie (anche per la Teologia).
P. S. Il prof. Livio Maritano insegna Filosofia in tutti i corsi; Sociologia e 

Pedagogia nel IV° Corso Filosofico.

Ufficio amministrativo diocesano

Assicurazione sugli incendi

1) Si fa presente ai Rev. Parroci che hanno costruito nuovi edifici (ora­
tori, asili, saloni, ecc.) o radicalmente rinnovati i vecchi od anche soltanto 
il loro contenuto, che devono provvedere all’aggiornamento delle Polizze, 
e perciò si invitano a comunicare all’Ufficio Amministrativo, entro il pros­
simo mese di novembre, i dati relativi affinchè siano inclusi nella Polizza 
Diocesana per il prossimo esercizio 1953.

2) Dalle pratiche svolte per risarcimento danni provocati da incendio 
o da fulmine è risultata, in taluni casi, una inadeguata estimazione dei va­
lori delle cose assicurate; conseguentemente si ebbe una riduzione nella li­
quidazione del sinistro, poiché il risarcimento è in ragione proporzionale 
tra il valore attuale ed il valore denunciato nella assicurazione.

Ad esempio:
— Una Chiesa assicurata per 10.000.000 venne peritata, in sede di liqui­

dazione danni, al valore attuale di 42.200.000; il danno riconosciuto in Lire 
166.000 fu risarcito in L. 85.000.

— Una cascina assicurata per 3.000.000 venne peritata al valore attuale 
di 12.000.000 ed il danno di L. 900 mila risarcibile in L. 225 mila.

Per questo motivo si presenta opportuna la revisione dei valori assicu­
rati ed il loro aggiornamento, onde evitare amare sorprese.

Tali modifiche possono essere concertate con questo Ufficio od anche sol­
tanto segnalate per iscritto: per la ragione su accennata è però opportuno 
che ciò avvenga entro il mese di novembre.

Qualora lo si desideri questo Ufficio può indicare, nella persona del pro­
prio Consulente, il tecnico competente per rilevazioni ed accertamenti in 
loco.

3) In accoglimento del desiderio espresso da Rev. Cappellani e Rettori 
di Chiese e Confraternite, si comunica che la assicurazione diocesana vigente 
per le Parrocchie è estesa, con le stesse agevolazioni e modalità, a tutti gli 
enti e benefici non parrocchiali.

I Rev. Sacerdoti che ne volessero approfittare sono invitati a prendere 
accordi con l’Ufficio non oltre il 15 dicembre, portando in visione le polizze 
od i documenti relativi ad eventuali assicurazioni attualmente in vigore.
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Ufftcio Catechistico Diocesano
ISTRUZIONI PARROCCHIALI PER IL MESE DI NOVEMBRE

Domenica 2 Novembre: L’Accidia.
» 9 » GIORNATA CATECHISTICA
» 16 » I Sacramentali
» 23 »  Le Beatitudini.

GIORNATA CATECHISTICA
E’ stata fissata, per quest’anno, alla seconda Domenica di Novembre. E 

tuttavia in facoltà dei RR. Parroci spostare tale data secondo l’opportunità 
e le esigenze locali.

A tutte le Parrocchie verrà recapitata una Busta contenente materiale di 
propaganda per la « Giornata ». Chi desiderasse ulteriormente di tale mate­
riale, si rivolga all’Ufficio Catechistico.

Verrà pure inviato tempestivamente ai RR. Parroci un questionario sul 
tema catechistico su traccia data dalla S. Congregazione del Concilio.

Si pregano i RR. Parroci di rispondere il più esattamente possibile a 
detto questionario, e di rimetterlo, compilato, all’Ufficio Catechistico Dio­
cesano, insieme con una breve relazione della celebrata Giornata Catechi­
stica.

Sollecitiamo quelle Parrocchie che non l’avessore ancora fatto, ad 
inviare il nominativo della Delegata della Dottrina Cristiana.

TìAzione Cattolica Italiana
NOMINE DI S. EMIN. IL CARDINALE ARCIVESCOVO 

per il triennio 1953-55

Delegato Arcivescovile: Can. Rossi Vincenzo.
GIUNTA DIOCESANA

Presidente: Avv. ZACCONE Umberto - confermato.
UOMINI DI A. C.

Presidente: Dott. MORGANDO Aldo - confermato
Assistente: Teol. VALPERGA Silvio - confermato.

UNIONE DONNE DI A. C.
Presidente: Sig.a FANTON Anna - confermata.
Assistente: Can. MURZONE Silvio - confermato.

GIOVENTÙ’ MASCHILE DI A. C.
Presidente: FERRERO Piero - nuova nomina.
Assistente: Can. BOSSO Giovanni Battista . confermata.

GIOVENTÙ’ FEMMINILE DI A. C.
Presidente: Sig.na RINETTI Paola - nuova nomina.
Assistente : Teol. PECHINO Benedetto - confermato.
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UNIVERSITARI DI A. C.
Presidente : Sig. RAZZAGLIA Luigi - nuova nomina.
Assistente: Can. GOSSO Francesco confermato.

UNIVERSITARIE DI A. C.
Presidente: Dott. MEREU Celina - confermata
Assistente: Teol. GALLESIO Filippo - confermato

MOVIMENTO LAUREATI DI A. C.
Presidente : Prof. Carlo MAZZANTINI 
Vice Presidente: Prof. Elda MARZIANI 
Assistente: P. PERA Ceslao O. P.

MOVIMENTO MAESTRI DI A. C.
Presidente: Dr. VOTA Sandro
Vice Presidente: Sig.na BATTAGLINI Giuseppina 
Assistente: Don CAVAGLIA’ Amedeo.

Gioventù Maschile
Tesseramento

Sono state spedite a tutte le Associazioni le buste per il « tesseramento » 
Si ricorda ancora quanto comunicato agli Assistenti: le Associazioni che pre­
sentano il tesseramento entro il 10 Novembre hanno diritto oltre che ad uno 
sconto del 10% sui testi, a presentare il suppletivo per il 1° Dicembre. Que­
st’anno s’invitano gli Assistenti ad avere una particolare diligenza nel reclu­
tamento dei soci in vista del particolare lavoro che ci attende.

Testi Cultura Religiosa.
Sono giunti e sono in vendita presso il Centro Diocesano.
Il testo per gli Aspiranti minori è « Gesù REDENTORE » per i Maggiori 

« La Legge ». Per gli Effettivi il testo è « Gesù Cristo » edizione più facile 
consigliabile alle associazioni rurali, oppure « GESÙ’ NOSTRO SIGNORE » 
per associazioni con elementi più colti oppure « Il Signore » testo per Studenti. 
Il testo tratta la medesima materia, ma è redatto in triplice edizione per 
facilitare maggiormente le esigenze delle singole Associazioni. Scelga l’Assi­
stente il testo che crede più adatto.

CORSO ESERCIZI SPIRITUALI

Dalla sera del giorno 31 Ottobre alla sera della domenica 2 Novembre si 
terrà a Villa Santa Croce un corso di Esercizi per quanti non hanno possi­
bilità di disporre altri giorni lavorativi. I Revv. Assistenti sono invitati a far 
conoscere questa ottima occasione che utilizza due giorni festivi. Quota lire 
1500 per l’intero corso. Le prenotazioni si ricevono in Centro Diocesano.

Ufficio Aspiranti.
Dalla sera del 31 Ottobre alla sera del 2 Novembre nei locali del Semi­

nario Metropolitano Via XX Settembre 83 Torino si terrà la « due giorni » 
Delegati Aspiranti. Nessuna Associazione deve essere assente.
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RIUNIONI DI AGGIORNAMENTO DI AZIONE CATTOLICA 
per tutto il Clero della Diocesi

Nei giorni 11, 12 e 13 Novembre sarà a Torino S. Ecc. Mons. Urbani, 
Assistente Ecclesiastico Generale dell’Azione Cattolica a tenere una serie di 
riunioni a tutto il Clero per illustrare gli aspetti attuali, i problemi specifici, 
le direttive della nostra attività nel nuovo Anno sociale.

Riservandoci di comunicare le informazioni più dettagliate, annunziamo 
che le riunioni saranno così disposte:

MARTEDÌ’ 11 Novembre - Mattino: Riunione degli Assistenti Ecclesia­
stici Diocesani e loro aiuti.

Pomeriggio, ore 15: Riunione dei Superiori Religiosi — Ore 17: Riunione 
delle Superiore Religiose.

MERCOLEDÌ’ 12: Riunione dei Parroci della Città e Diocesi, mattino e 
pomeriggio — Ore 18 : Riunione dei Sacerdoti Insegnanti di Religione nelle 
scuole. 

GIOVEDÌ’ 13: Mattino: Riunione dei Viceparroci e degli altri Sacerdoti 
aventi incombenze di ministero pastorale.

Le riunioni si terranno nel salone del Seminario,, Via XX settembre 83.
Chi intendesse fermarsi a pranzo in Seminario, deve darne avviso, al­

meno un giorno prima, all’Economo del Seminario. Raccomandiamo viva­
mente di attenersi a questa norma, che risponde ad una elementare necessità 
organizzativa.

ASSEMBLEA DIOCESANA DELL’AZIONE CATTOLICA

L’Assemblea Diocesana annuale dell’Azione Cattolica è convocata per 
DOMENICA, 23 NOVEMBRE.

A sensi dell’Art. 46 degli Statuti, all’Assemblea devono intervenire i 
membri della Giunta Diocesana e i Presidenti delle Giunte Parrocchiali. L’As­
semblea quest’anno presenta particolare importanza, perchè segna l’inizio di 
un nuovo triennio, e deve dare le direttive per i principali problemi di orga­
nizzazione e di attività ai Presidenti Parrocchiali, dei quali buon numero sa­
ranno di nuova nomina.

Siccome all’Assemblea dovranno partecipare i Presidenti nominati o con­
fermati da S. Emin. il Card. Arcivescovo per il nuovo triennio, si pregano 
vivamente i Rev. Parroci, che non avessero ancora presentato le proposte di 
nomina, di provvedervi al più presto, in modo da rendere possibile agli eletti 
la partecipazione all’Assemblea.

OFFERTE PER IL CONGRESSO EUCARISTICO 1953

Parrocchia S. Donato, Torino.
N. 1.500 copie de « Il Miracolo di Torino » portati per­
sonalmente da Mons. Vacha nelle famiglie . L.

Parrocchia di Rivarossa.
Ha organizzato una giornata per il Congresso. N. 50 copie »

Rev.de Suore di S. Anna, Casa Madre, V. Consolata 20, Torino
N. 500 copie .........

Teol. Martinengo Pietro - Via Alpignano 28, Torino.
Per il cinquantennio di ordinazione »

150.000

5.000

50.000

1.000

Rev.de
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Teol. Maletto Michele, Vice-Rettore Santuario Consolata » 5.000
Rev.de Suore Figlie di S. Giuseppe, V. Montegagno 21, Torino » 1.000
Teol. Martinengo Pietro - in memoria della mamma » 1.000

Il Comitato del Congresso ringrazia di cuore i presenti oblatori 
ed ancora tutti i Vicari e Parroci della Diocesi per la buona 
accoglienza fatta al Comitato stesso e per l’assicurazione avuta 
di un vivo impegno da parte di tutti di cooperare in modo ge­
neroso ed attivo alla grandiosa realizzazione del Congresso 
Eucaristico 1953.

Segreteria del Congresso, Via Arcivescovado 12, Torino.
Mons. MATTEO FASANO, Dir. Resp. : Tip. BELLINO & C. - Via Biella, 8-10 - TORINO

Società Cattolica di Assicurazione
GRANDINE - INCENDIO - FURTI - CRISTALLI - VITA - TRASPORTI 

INFORTUNI - RESPONSABILITÀ’ CIVILE 
Sede e Direzione in VERONA

Capitale sociale e riserve diverse L. 1.395.443.028
Premi incassati anno 1951 L. 1.837.848.088

Agente Generale per Torino e Provincia:
ZUCCHELLI RENZO - Via Pietro Micca, 20 - Tel. 46.330 - Torino

ISTITUTO M E D IC O - F I S I O - T E B A P I C O 
Via Passalacqua 6 - TORINO - Telefono 41.581 

per la cura rapida, radicale, indolore con metodo speciale delle 
MALATTIE ARTRITICO REUMATICHE DEL RICAMBIO e DELL'APPARATO 
CIRCOLATORIO : SCIATICA, GOTTA, REUMI, ARTRITI, SINOVITE, LOM­

BAGGINE, NEVRITE, OBESITÀ, DIABETE, ECC.

Grand'Uff. Dr. TRINCHIERI CARLO
 MEDICO CHIRURGO 

NELL'ISTITUTO SI PRATICANO INOLTRE: Massaggi manuali semplici e medicali - Bagni di luce parziali e gene­
rali - Applicazioni elettriche - Tremololerapia - Bagni idroelettrici - Diatermia - Raggi infrarossi - Raggi ultravioletti - 

Applicazioni di alla frequenza - Cutivaccinolerapia

CONSULTI E CURE TUTTI I GIORNI FERIALI DALLE ORE 13 ALLE 18

ELETTROTERAPIA - GABINETTO RADIOLOGICO - CUTIVACCINOTERAPLA
Autorizzazione R. Prefettura di Torino 0080 - 6 aprile 1928

COMANDI ELETTRICI PER CAMPANE
Gli unici che assicurano un 
suono perfetto, naturale, 

squillante.

>ott. Ing. R. LORENZI
IL A N 0 :: Via De Amicis 28 :: Telefono 802-242

Rev.de


BANCO AMBROSIANO
Società per Azioni - Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO - Fonde i nel 1896 

CAPITALE SOCIALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.000.000.000 
RISERVA ORDINARIA L. 250.000.000

BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA . TORINO - VENEZIA 
Abbiategrasso - Alessandria - Bergamo - Besana - Casteggio - Cc.i.o 
Concorezzo - Erba - Fino Momasco . Lecco . Luino - Marghera 
Monza - Pavia - Piacenza - Seregno - Seveso - Varese - Vigevano

SEDE DI TORINO V'® XX Settembre n. 37 - Tel. 521.641 (automatico) 
■ Ufficio Merci e Cambi (Via Alfieri, 6) - Tel. 40.956

Borsa (Via Bogino 9) - Tel. 41.973 
Servizi Cassette di Sicurezza in apposito locale corazzato 

AGENZIA A. - Corso Francia ang. Corso Racconigi, n. 2 - Tel. 70.656 
AGENZIA B. - Corso Giulio Cesare 16 - Tel. 21.332

Qualunque operazione di Banca alle migliori condizioni 
OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA

Istituto aggregato alla Banca d’Italia per il Commercio dei Cambi 
Rilascio del benestare per l’importazione e l’Esportazione

Chiesa di S. Dalmazzo in Torino (Presbitero) 
Impianto di riscaldamento con Pannelli a gas.

Pannelli per riscaldamento di produzione Thomas De La Rue Company (Londra! 
Rappresentante in Italia: Propaganda Gas S. p. A. - Torino
Via S. Tommaso ang. Via S. Teresa - Tel. 48.225 40.606 42.119

SOPRALUOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA



CERERIA DONETTI & BIANCO
Amministrazione e Stabilimento

Via della Brusà, 28 
Telefono 290.475

Gestione G. LONGOBARDO
Fondato nel 1880

TORINO

Negozio di Vendita 

Via Consolata, 5 
Telefono 47.638

Provveditore Case Salesiane
CANDELE PER ALTARE E VOTIVE - CANDELE STEARICHE 

LUMINI DA NOTTE - CARBONCINI PER TURIBOLO
INCENSO - CERINO SPECIALE

CERA "DOB„ per pavimenti La migliore

Cereria Antonio Bertarelli I 
_________________ LECCO _________________

CASA FONDATA NEL 1763

Candele - Torce - Ceri Pasquali, per Battesimi ecc., 
con o senza miniatura - Lumini IDEAL - Pagliette - 
Spirini- Incenso- Fiaccole -Gera per mobili, pavimenti

I RR. Parroci possono anche rivolgersi all'Ufficio Catechistico Diocesano

Rapp.: F. FUMAGALLI - Via Ilarione Petiiii 33 - Telefono 694.012 - TORINO

Officina d'Arte Vetraria
C r i s ri a n o Jorger_____

Via della Rocca, 10 ■ TORINO (1111) • Tele). 82.232

Vetrate istoriate per Chiese dipinte 
a gran fuoco e garantite inalterabili 

Prezzi modici
Premialo con Gran Diploma d'Onore e Me- 
daglia d'Arg del Minisi. dell'Economia Naz.

la lampada delta vostra Cldesa

DI PURA OLIVA
Ciucia, ód&te, ciepiia e fama

capi fauntna, mólta una.

Antica Casa Fondata nel 1840 GIUSEPPE CORRADI & FIGI I IMPERIA PORTOMAURIZIO (Casella 304)



E.M.S.LT
Elettro Medicali Sanitari Igienici 

Torino

EUGENIO MASOERO Via S. Dalmazzo, 24 - Telef. 45.492
AGHI INIEZIONE - SIRINGHE - TERMOMETRI CLINICI 
= MATERIALE CHIRURGICO E DI MEDICAZIONE = 

Lenzuolo tessuto gommato * Tubi gomma - Cannule - Cateteri - Sonde 
Bors? per acqua calda - Vesciche per ghiaccio - Aerosolizzator in vetro 

------------INALATORI AD ALCOOL ED ELETTRICI ---------  
VAPORIZZATORI E NEBULIZZATORI PER NASO E GOLA 

---------------------------Facilitazioni ai Pii Istituti di Assistenza ed Ospedalieri-----------------------------

Premiata Fonderia Campane
Fondata nel 1500

ACHILLE MAZZOLA fu Luigi
VALDUCCIA (Vercelli)

Campane nuove garantite in perfetto accordo con le vecchie 
- Costruzione dei relativi castelli in ferro e ghisa - Concerti 
completi di campane di qualsiasi tono garantite di prima 
fusione - Voce armoniosa, sonora, dolcissima, argentina, 
squillante, prolungata diffusiva della massima potenzialità 

Via Crucis in bronzo
Preventivi . Disegni e sopraluoghi gratuiti

Ditta AGOSTINO FERINO
IMDIANTI SCALDAMENTO - VENTILAZIONE 
IMPIANTI ESS|CATO| . LAVANDERIE - CALDAIE

CUCINE PER ASILI - OSPEDALI - COMUNITÀ

FABBRICA
OROLOGI DA TORRE

ENNIO MELLONCELLI
preventivi a richiesta : : : : S E R M1D E (Mantova)

E.M.S.LT


Teliti ScMOVetH fa \JÌMltVZ&
Sartoria Ecclesiestica TORINO, Via Consolata 1 2-Telef. n. 45.472 
Colze lunghe per Sacerdote, puro cotone L 400 Impermeabili a doppio tessuto

Premiata Cereria Luigi Conterno & C. - Torino
Negozio Piazzo Solferino 3, Tel. 42.016 Fabbrica: Via Modena 55, Tel. 26.126

Anno di Fondazione 1795

Accendicandele :: Candele e ceri per tutte le (unzioni religiose :: Candele decorative 
Candele steariche :: Cera per pavimenti :: Lucido per calzature :: Lumini da notte 
Luminelli per olio :: Incenso :: Carboncini per turibolo :: Bicchierini per luminarie.

(IHHIE Dilla limili 111161
TORINO - VIA CHATILLON 20 - TELEFONO 22.016

Prima officina italiana specializzata per la riparazione a domi­
cilio delle campane ed affini con saldatura autogena effettuata, 

con lega CASTOLIN, saldatura a bassa temperatura
Societé des soudures CASTOLIN - LAUSANNE (Svizzera)

Grandi Magazzini di Arredi Sacri e Articoli di Devozione - Libri Liturgici

Ditta CLEMENTE TAPPI
Via Garibaldi 22 - TORINO (109) - Telefono 46.615

Primaria Fabbrica di Paramenti, Ricami, Biancheria, Stendardi, Gagliardetti 
Ùnico deposito « Arredi sacri di metalli e statue » della

Ditta Fratelli Bertarelli - Milano
Prezzi Condizione di fabbrica - Ricco assortimento. Oggetto di devozione per regali 

Ricordo Prima Comunione, Cresima. Ricordi mortuari. Quadri artistici, Crociassi.
A- :c. — Libri Liturgici, Messali Breviari, Horae diurnae. Orationes In Benedictione 

Forniture Generali per Chiese a prezzi di Fabbrica - Netti e fissi

Premiata Fonderia di Campane
Ditta ROBERTO MAZZOLA fu Pasquale 

in VALDUGCIA (Vercelli) - Telefono 920
Concerti completi - Costruzioni di incastellature 

Materiali scelti - Campane nuove 
garantite in perfetto accordo musicale con le vecchie

PREVENTIVI E SOPRALUOCHI GRATUITI
Casa fondata nel 1400 

e premiata in 20 Esposizioni con massime Onorificenze


